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Scuba visual counts for the assessment of fish assemblaees

Abstract
Preliminary investigations.onthefishassemblages ofthe Portdîno areawere performedby the stationary visual cen-

sus technique, adapted to the mediterranean condictions. Both high diversity and small size composition ofthe ftsh com-
munity were evidenced.
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fntroduzione
Il popolamento ittico di un'area marina protetta costituisce una delle componenú faunistiche sulle qua-

li si evidenziano meglio gli effetti positivi dell'attuazione delle norme di tutelq sia in relazione all'aumen-
úo dell'abbondanza delle specie presenti, sia per la riappropriazione degli habitat costieri da parte di specie
allontanatesi a causa di un'eccessiva pressione antropica (HARMELIN, 1984),

L'ICRAM, nell'ambito degli studi conoscitivi condotti sull'area marina costiera di Portofino @IVIAC-
CO et al.,l99l), hapffettuato un'indagine sul patrimonio ittico del costituendo parco impiegando una tec-
nica di censimento vlsivo subacqueo, applicabile anche dopo la messa in atto del regime di tutela; ciò al fi-
ne di disporre di osservazioni che permettano di valutare futuri cambiamenti nella composizione della fau-
na ittica locale (ROBERTS & POLUNIN, l9l).

L'eterogeneità stutturale degli habitats presenti nell'area di studio ha però sconsigliato I'impiego di ri-
Ievamenti condotti su hansetti (HARMELIN-VMEN et al., 1985): si è quindi preferito adottare una ùecni-
ca di censimento visivo stazionario, già sperimentata per aree coralline ropicali, dopo averla adattata alle
nosEe acque. Ciò allo scopo di ottenere informazioni sulla struttura qualitativa e quanútativa del popola-
mento ittico con I'impiego di un metodo che prevede rilevamenti selezionati in base a criteri statistici e fa-
cilmente realizzabili su fondali eterogenei, permettendo di operare agevolmente anche in tatti di costa for-
temente frequentati (attività di pesca, nautica da dtporto) dove normalmente I'applicazione del metodo a
transetti risulta problematica.

Materiali € metodi
IÌ metodo impiegato da BOHNSACK & BANNEROT (1986), che si basa su rilevamenti condoni con

I'impiego di attrezzatura A.R.A., è stato modificato in funzione della forte pendenza dei fondali studiati e
la notevole eterogeneità dei popolamenti bentici; le stazioni di studio, corrispondenti a Eatti di costa di cir-
ca 200 metri di lunghezza, sono state selezionate operando come segrle:
- suddivisione della fascia marina in settori distinguibili per aspetti oceanografici e sedimentologici (te nel

caso dell'area di Portofino: fronte occidentale, meridionale e orientale); all'interno di questi, identifica-
zione di unità ambientali sub-omogenee (insenature o tratti di mare) (DIVIACCO & TUNESI, 1992):

- allocazione casuale, nell'ambito delle singole unità ambientali, delle stazioni di campionamento in nume-
ro proporzionale alla lunghezza del tratto di costa;



- progrÍìmmazione, per ogni stazione, della sequenza di rilevamenti da effettuare nel corso di un'immersio-

n": íu loro allocaziàne rélativa è determinataton l'estrazione di numeri casuali (la direzione in base a set-

tori di 30', la distanza come numero di pinneggiate)'

Il singolo rilevamenùo Prevede:
- una fase iniziale di cinque minuti nella quale, dopo aver annoiatro il tipo di popolamento bentico che ca-

ratterizza il fondale, vengoiro censite tutù le specie itúche presenti all'interno di un cilindro immaginario

estendentesi dal fondo sino aua superfrcie, inìehzione alla visibilità massima. La circonferenza di base

ha il centro nel punto in cui si trova il rilevatore ed il raggio di 5 m; questa lunghezzz, determinata grazie

all'uso di una sàgola metrata, è stata scelta considerand'Juna visibilità media superiore ai l0 m ed in re-

lazione a quandrilevaro Aa-SOfil.lSeCK & BANNEROT (1986). La registrazione delle specie viene

condotta ruotando in una sola direzione; in questa fase vengono conteggiati solo gli esemplari in hansito

nell'area, dei quali vengono stimate anche le dimensioni;
- una seconda fase, di conteggio e stima delle dimensioni degli appartenenti alle specie censite in-preceden-

"u; i i"on*ggioCeffetmaóintaseaclassidiabbondanza-numórica(1;2-5;6-LO;11-30; 
p7331-50;51-

f O0; >f 00iJ Ai taglia: piccola, media, gross4 molto grossa, in relazione alle dimensioni massime rag-

giunte dalle singoli rp""i. FtéCHgR à a1.,198?). Prove preliminari sono state effettuate allo scopo di

iniformare i criteri diriconoscimento delle specie e di stima delle abbondanze.

Nell'ambito del presente studio sono stati efiettuati dagli autori 4ó rilevamenú nelle ore centrali del gior-

no, condotti nel periodo 8 - 12 Luglio 1991, in un intervallo batimetico compreso Úa 4 e -29 metri. Il pe-

riodo di rilevamènto è stato carattirizzato da mare calmo e da una buona trasparenza delle acque; il tipo di

campionamento scelto ha consentito di effettuare dai 3 ai 4 rilevamenti per immersione.

I dati relativi all'abbondanza degli appartenenti alle diverse specie sono staú elaboraú mediante Anali-

si Fattoriale delle Conisponden"" (ÀfC); tu significaúvita degli assi è staùa valutata con le tavole fomite da

LEBART (1975).

\
Risultati

La superficie di rilevamento adottata (raggio di 5m) ha permesso di ricondurre le osseryazioni a tratti di

fondale relaúvamente omogenei; nel preserié studio i rilevamenti sono stati condotti su fondali caratteriz-

zati dai seguenti tipi di popólamento: alghe foiofile - AF (per il quale sono staú effettuati complessivamen-

l" iO .l"n-u."nti), prateria Oi posidonii- P (21) e precoralligeno e coralligeno insieme - C (9).

Sono ,tut" ""írit" 35 specià iftiche appartenenti-a 13 famiglie ([ab.D, onene^ndo un valore simile a quel-

Ii di aree protene del Meditenaneo occidenhle (BELL, 1983; HARMELIN, 1987)' ottenuti con I'impiego

del metodo a transetti. Le famiglie più rappresentate sono risultate quella dei Labridi (12 specie) e quella

deeli Sparidi (9).-LaÀcchenaspecifica 
è risultata maggiore lungo i versanti meridionale ed occidentale (rispettivamete

85JVo e SOVo del-totale delle specie censite), rispetto a quello orientale (62.8Eo).

Le specie ittiche censite pei i fondali ad alghe fotofiie sono state 29,25 per quelli a posidonia e,27 per

le stazioni con precoralligeno e coralligeno (Tab.I); la maggior ricchezz_a specifica riscontrata per ilpopo-

lamento AF è principalrninte ascrivibiie agli appartenenti alla famiglia Labridae; i fondali con coralligeno

sono stati invece caratterízzatidaA. anthias eL.bimaculatus' , a.
Un discorso diverso meritano i valori di abbondanza media di individui (N' di esemplari per 7E'5 m-)

rilevati per i diversi settori e popolamenti bentici; infatti, pur ricordando_che_questi valori vanno intesi qua-

li indicfdi abbondanza, piuuost che stime di abbondanza assoluta (BOHNSACK & BANNEROT' 198ó)'

si può rilevare che i fonàali del settore orientale del monte di Portofino presentano dei popolamenti ittici

meno densi (Tab.D, rappresentati da esemplari di taglia ridotta'

L'AFC è stata condotta sui dati di abbondanza relativi a 27 voci; infatti, in base al metodo impiegato, si

è preferito non processare Ie informazioni relative alle specie criptiche ed a quelle con comportamenlo mol-

to enatico (Scimber e Sardina) olEe che ad accorpare le due specie del genere Spimra in un'unica voce'

L'AFC (i cui due primi assi sono risultati significativi con p<0,05) ordina i p-unti specie e quelli_stazione.se-

condo una distribuzione di tipo parabollco 6ig.t1 che segue un gradiente funzione della profondità; f in-

fluenza del tipo di popolamento ùentim risulta modesta, piobabilmente a causa della relativa contiguità dei
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Tabella I: Usta delle specie censite, numero medio di esemplari per rilevamento e di esemplari censiti per i

rilevamenti condotti su medesimo versante e tipo di popolamento bentico, frequenza di rinvenimento (AF = Alghe

Fotofile, P = Posidonia, C = Prccoralligeno e Coralligeno).

I'ERSANTI OVEST SI.JD EST
POPOLAMENT
N'RILEVAME

I BENTICI
NTI

A F P
5 1 0

fr A F P C
8 3 9

fr A F P
3 8

fr

N'medio esemplari per rilevamento
Deviazionè Stmdard

164 68
125 23

trr 112 157
4ó 35 73

46 57
? ?  s f

FAMICLIA SPECIE
Aooponidac 7-* Apopon ínberbis (L.\ 6 . 6 3 0 2 2 20 0 0 0

2- (l\ Sardina oilchardu (Walb.) t00 0 6,6 t20 0 20c 2A o 0 0

Cobidae 1- * Anhirc *',..r.r.c C'melin 0 t 6.6 000 0 0 0 0

Labrklae 4- Coris julis (L.)

5- lnbms bimaculatut L.
6- Labms merulaL,
7- Labrus virtdis L.
8- Synphodus cinererc (Bomat.)

9- Synphodus doderleini Jotdan
lQ- Synphodus metlitnanerc (L.)

ll- Symphodus melanocercrc (R.is.)

12- Synphotlus ocellcrm Fomskàl
13- Synphotlus roissali (Risso)

14- Synphotlus rorrrdtu (Bloch)

15- Svmohodrc tinu (L.\

91 127
0 0
l 0
l 0
2 A
0 l

t 2
2 4 9
4 3
I t
3 t ?

93
0

6,6
6 ,6
6 ,6
6 ,ó

J J ,  J

20,0
46,6
46,6
13,3
53 .3

141 72 284
0 1 4
0 0 1
0 0 1
0 0 0
l 0 l

t7 12 20
8 8 7
9 3 4
4 t l

l 8  7  |

t00
20
5
5
0

l0
/ J

40
40
25
J J

5ó

50 26
0 0
0 0
0 0
1 0
l 5

1 0 0
0 l
0 0
0 l
1 0
7 8

90
0
0
0

9 , 1
a 1  )

1 8 , I
o l

0
9 , 1
9 , 1

54.5

Blennidae 16- * Liooohris nipriceos (Yinc.\ 0 t 6 . 6 00 0 0 0

Mullidae l7 - Mullus sunnuletw L. 0 0 1 1 0 IC 9 54.5

l8- (l\ Scomber so. o 0 0 0 8 5 0 0 0

Ponacentidae 19- Chromis chromis (L.\ 360 225 t00 438 190 540 95 88 206 72.7

Scoroaenitlae 20�- * Stotnaeta oorcw I 0 0 0 oI 0 0

Serranidae 7l- AilthiN anthiu (L.)

22- Senanus cabrilla (L.\

23- Seryanm saiba (L.\

0 0

t6  13

0
46,6

0 0 2 8
13 14 33
9 ' 1  9

5
100
70

0

0

0
J

7

0
45,4
4 \ 4

Ceiltacanlidae 24- (l) Spicara maena (L.)

25- (l\ Soicara smaris (L.\
0
0 0

o , o
0

4  8 1 5 9
0 0 z o

30
5

I
I

l R  I

o l

Sparidae 26- Boops boops (L.) (l)

27- Diplotlus annularis (L.)

28- Diplodus sargu scrgus (L.)

29- Diplodus vzlgaris (Gmff. S.H.1

3Q- (l) Oblada melanura (L.)

3l- Pagellus erythrinus (L.)

32- Pagrus pagrus pagrus (L.)

33- Sarpa salpa (L.)

34- Sponthliosona cantharus (L.\

0 4 8
l l  3 9
I I  J J

26 28
52 28
o 2
0 0

t03 40
3 5

20,0
86,ó
66,6
60,0
33,3
6,6

0

4 0 0 4 0
2 6 1

l 0 2 l
t 2  2 1 2
0 0 0
0 0 0
8 0 8

3 2 0 0
0 0 3

l0
30
30
35
0
0

l 5
l 0
l 0

o 2 6
2 ? 4
t ? l
9 2 0
0 0
0 4
0 0
0 5 6
0 z

36,3
63,ó
) 1  )

90,9
0

)1 t
0

o l

t 8 . I

Trinterueiidae 35 - *Tri nt crtp i on rri Dt eroiloî us(Ris.) I I 0 0 0 l 9 . 1
N" TOTALE SPECIE 24 72 ló 27 l 8l 4

fr = Frequena di rinvenimÈnto relativa ai rilevamenti di ogni settore
* : SPrcie criPtica
(l) : Spmie erratica, Gtègoria I (HARMELIN, t987)

popolamenti bentici considerati nell'area oggetto di studio che permette a diverse specie ittiche di essere
presenti con spostamenti ridoni su fondali caratteizzattda popolamenti bentici ben distinti.

I dati sulle composizioni di taglia per i quali sono in corso ulteriori approfondimenti, indicano per alcu-
ne specie una netta dominanza delle classi giovanili, come nel caso degli sparidi.



P  =  S t o a i o n e  s u  P o s i d o n i 6

A  =  S t a z , o n 6  s u  A l g h o  F o t o f i l e

C  =  S t a z r o n e  s u  p r e c o r a l l i g € n o  e  C o r a l l i g e n o

* =  c o i n c i d e n z a  d i  P i ù  s î a z i o n i

.  = punto spocio ( i  numori  col l ispondono sl lo spocis

i n  T a b . l )

.{r
f

P , /

P

A

Figura l: Modello di ordinamento sul piano dei primi due assi fomito dall'AFC; la percentuale della varianza totale è in-

dicato per ogni asse.



Scuba visrcl countsfor the usessment of fish usemblapes ?to

Discussione
La tecnica di censimento visivo stazionario impiegata con il presente studio ha permesso I'effettuazio-

ne di rilevamenti su fondali eterogenei, in aree costiere soggette a rilevanti attività nautiche diportistiche e
di pesca ed ha permesso I'acquisizione di dati sulle specie ittiche necto- bentiche appartenti aile categorie
2,3,4 e 5 proposte dalla classificazione elaborata da HARMELIN 0987). Va ricordato che il metodo ap-
plicato non ha come obiettivo la stesura di un inventario completo delle specie presenti su di un hatto di
fondale, non proponendosi di essere esaustivo per quanto riguarda il censimento delle specie criptiche.

L'analisi fattoriale delle corrispondenze evidenzia la presenza di un importante gruppo di rp"òie, comu-
ne ai diversi settori ed ambienti considerati, che grava intorno a C. chromis e C. lalrs (àbbondanti in quasi
tutti i rilevamenti). Da questa hama si distaccano quelle specie che hanno presenLato maggiore fedeltà a sin-
goli popolamenti bentici: S. cinereusperle alghe fotofile, i giovani di P. erythrinusperlà posidonia eA. an-
thias e L. bimaculuus peri popolamenti del precoralligeno e coralligeno.

Le informazioni raccolte con il presente studio hanno permesso di rilevare per I'area di Pofofino una
icchezza del popolamenùo ittico assimilabile a quella registrata in aree marine protette del Mediterraneo
occidentale (BELL, 1983); i dati relativi alle distribuzioni per taglie indicano invece che le specie attual-
mente oggetto di pesca (quali gli sparidi stanziali) sono rappresentate prevalentemente da forme giovanili.
Questa situazione permette di ipotízzarc una risposta positiva di queste specie alla messa in atto di misure
di salvaguardia (PLAN DE\ELOPMENT TEAM, 1990).

Summary
Considering the establishment of the marine park of Portofino (Ligurian Sea) preliminary investigations

were performed in the area. In order !o assure compatibility with the next conservation me"rures, a visual
census technique was applied as a non-destructive method to gather informations on local fish assembla-
ges. Rather than a transect technique, because of the heterogeneity of the local benthic assemblages, we
adapted a stationary visual census technique (based on censuses in randomly selected stationary poìnts) to
the mediterranean condictions.

- The preliminary survey showed the presence of an highly diversified ichthyofauna but rypical aspects
of overfrshing were also evident; conservation measures would have positive àffects in the rèstoratiòn of
the local fish assemblage structure.
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